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TRENTO N e l d i b a t t i t o s u l l a
c h i u su r a de l ci c l o ri f i u t i in
Trentino, il tema — sul tavolo
ormai da anni — resta la dia-
triba fra chi sostiene l’opzione
d i u n te r m o v a l o r i z z a t o r e e
chi, invece, si dice favorevole
ai pi ù in novat iv i im pi ant i di
g a s s i f i c a z i o n e , c o m e A c l i
Trentine.

Per spiegarn e le rag ioni, il
p r e s i d e n t e L u c a O l i v e r h a
co n vo ca t o ie r i ma t t i n a un a
conferenz a st ampa , ne lla se-
de di via Roma.

« L a m o d a li t à d i g e st i o n e
razionale dei rifiuti, la loro ri-
duzione, l’incentivazione del-
le r ac col te di ffe re nz ia te e lo
sviluppo di una rinnovata cul-
tura del riutilizzo di materiali
e r i s o r s e r a p p r e s e n t a n o d i
fat to u no spe cchi o d el la no-
stra civiltà. — ha esordito Oli-
ver — E la provincia autono-
ma di Trento, con una secola-
re tradizione partecipativa al-
l e s p a l l e , è c h i a m a t a a
rap pres ent are anc he in que-
sto campo un modello di au-
to g o ve r n o i m p r o n t a t o a l l o
sviluppo sostenibile».

Ma in che modalità? «Anzi-
tutto — ha proseguito Oliver
— avendo il coraggio di soste-
nere anche quei progetti che,
in un primo momento, erano
sta ti fren at i p ropr io dal lo ro
configurarsi come troppo in-
novativ i». Si legga , a ppun to,
alla voce gassificatore.

In effetti, la maggiore resi-
s te n z a a d u n a s o l u z i o n e d i
qu es to t ip o p otr eb be es se re
data dal fatto che uno storico
in merito al suo utilizzo anco-
ra non esiste. «Quella del gas-
s i f i c a t o r e è u n a t e c n o l o g i a
nu ova — h a spi eg ato Ma rco
Ianes, specialista in progetta-
zioni industriali — o comun-
que di recente sperimentazio-
ne. Ma i vantaggi, allo stato at-
tuale, sembrano essere davve-
ro moltissimi».

Un sistema di ga ssificazio-

Commissione Ospedale di Cavalese,
spunta la terza ipotesi
«Voluta dai Comuni»

TRENTO E per Cavalese spunta
a n c h e l a te r z a ip o t e s i. C i o è
quella, per ora solo ventilata,
di un appalto pubblico per ri-
fare l’ospedale in una zona di-
versa sia da Masi, sia da quella
o c c up a t a d a l l a st r u t tu r a a t-
tuale. Lo ha messo sul piatto
la cons igl ier a B run a Dalp alù
(Fdi), che però si è vista stop-
p a r e d a l s u o c a p o g r u p p o ,
Claudio Cia. I più danneggiati
— ha sostenuto quest’ultimo
— sarebbero gli imprenditori
che su Masi hanno creduto.

Secondo Da lpalù, la prefe-
renza per una terza area è ar-
rivata da più di met à dei Co -
mu n i de ll e val l i di F ie m me ,
Fassa e Cembra. In merito, la
d i r i g e n t e d e l l ’ A p s s , l ’ i n g e -
gnera Debora Furlani, ha sot-
t o l i n e a t o c h e a l m o m e n t o
non ci sono altri progetti oltre
ai d u e not i. Ma h a ag g i un to
ch e, in li ne a di pr in ci pi o , si

p otrebbe procedere in questo
senso con una gara pubblica.

U n a s o l u z i o n e c h e p e r ò
non soddisfa Cia, che sottoli-
n e a co m e n e l ca s o s a r e b b e
necess a rio u n nuovo prog et-
to. Questo — p rosegue il ra-
gionam ento il consi gliere —
co m po r te re bb e u n d a nn e g-
giamento per quegli impren-
ditori che hanno speso dena-
ro per progettare l’ospedale a
Masi. E lancia un affondo: se
questi ultimi hanno iniziato a
in vest ir e è p er ch é q ua lc un o
d i d i v e r s o d a l p r e s i d e n t e
Maur izio Fugatt i e da gli a m-
ministratori comunali ha da-
to lo ro ga ran zie immoti vate.
Al contrario, Luca Zeni del Pd
ha definito interessante la ter-
za via, ma esprime perplessità
sul dilatarsi dei tempi.

D u r a n te l a c o m m i s s i o n e
sono state p oi s nocci o late l e
cifre dei due progetti in que-

s to momento sul tavolo. L’ar-
c h i t e t t o S i l v a n o To m a s e l l i
della Provincia ha evidenziato
come la struttura di Masi oc-
cuperebbe 22.600 metri qua-
dri per le funz ion i san ita rie ,
1 6 4 p a r c h e g g i c o p e r t i , 1 1
es te r n i. L a s up e r f i c ie to ta l e
ammonterebbe a 32 mila me-
tri quadri, con volumetrie pa-
ri a 134.500 metri cubi. Preve-
de due piani fuori terra e uno
interrato. Cos terebbe 101 mi-
lioni (iva compresa) ma per la
Provinci a l ’e sbors o com ples-
sivo sarebbe di 283 milioni da
p a g a re n e l l ’a r c o d i d i c i o tt o
a n n i . Ve r r e b b e c o s t r u i to i n
63,3 mesi e ne occorrerebbe-
ro 2 1 6 p e r l a g es t i o n e . N e l -
l’eventualità che si proceda in
q u e s t a d i r e z i o n e , s i d o v r à
con cl ud ere i l co nf r on to con
le comunità, poi ci sarà la ga-
ra d’app a l to e l’acq ui si zi on e
delle aree.

Se la scelta sarà il progetto
originario. Si parla di un volu-
me totale di 109-200 mila me-
tri cu bi, com pres e le a utor i-
messe e le st rutture di servi-
zio. Il costo complessivo è lie-
v i ta t o ne l c o r s o de g l i a n n i ,
m a c o m u n q u e i n f e r i o r e a
qu e ll o ne ce ss a ri o pe r r i fa re
l’ospeda le ex novo a Mas i. Si
pa r l a in f a tt i d i 8 2 m il i o ni e
640 mila euro, che compren-
de i rialzi dei prezzi delle ma-
t e r i e p r i m e e g l i a g g i u s t a -
me n ti pr og e tt u al i n ec es s ar i
dop o l’esp eri enz a d ell a pan-
demia. Verrebbe realizzato in
83 me si : 22 pe r la pr o ge t t a-
zi on e e la g ar a d’ap pa lto , 51
per l’esecuzione dei lavori. Gli

Le Acli: «Rifiuti, meglio il gassificatore»
Tonina: «La sperimentazione è rischiosa»
Il presidenteOliver chiede coraggio: la Provincia sia unmodello di autogoverno improntato alla sostenibilità

ne, a di f ferenza de l termova-
lori zzatore, non util izza pro-
cessi di combustione bensì di
« su b l i ma z i o ne — h a co n ti -
nuato Ianes — mediante l’im-
piego di resistenze elettriche.
Non esiste pertanto, negli im-
pianti di gassificazione, alcun
camino che immette nell’aria
dio ssi n e, an idri de car b oni ca
o altre sostanze. Alla fine del
p r o c e s s o , s i o t t i e n e p o i u n
g a s , c h i a m a t o S y n g a s , c h e
può essere reinserito nella ca-
tena del gas metano e utilizza-
to pe r pro du r re en er gi a ter -
mina o elettrica. Un gassifica-
to r e è i n o l t r e g r a n d e c o m e
due container, impatta meno
dell’inceneritore dal punto di
vista paesaggistico ed è possi-
bile dislocarne più di uno —
ha concluso Ianes — in diver-
si luoghi del territorio, stimo-
lando la responsabilizzazione
d e l l e r e al t à l o ca l i s u l te m a ,
se n za de l eg a re la qu e st i on e

ad un unic o gr and e i mpi an -
to».

Pro pr io s ul la ter ri tor ia li tà
d e l l a g e s t i o n e r i f i u t i s i è
esp ress o anch e C lau dio Sca -
ra mu z za , pre si de nte de l ci r-
colo Acli di Gardolo. «A livello
dei singoli comuni, — ha in-
fat ti affer ma to — occor re i n
pr i mo lu o go e ff i c i en t ar e e d
ar mon iz zar e il si stem a del le
raccolte differenziate, andan-
do b en o l t re l ’at tu a l e s o gl i a
d e l 7 7 , 5 % n e l r e c u p e r o d e i
materiali e ponen dosi invece
l’obiettivo di arrivare a sfiora-
re il 90%. Per fare questo, è ne-
cessario che la diffusione del
sistema porta a po r ta diventi
quanto più capillare possibile
e che si vada ad incrementare
an ch e l a con sa pe vol ez za d ei
cittadini, delle famiglie, delle
scuole e delle imprese, attra-
ver s o t a voli di con f ro nto ad
hoc».

Ma p ropr i o il conf ro nto, a

d e t t a d i O l i v e r , è t u t t a v i a
mancato in questi mesi. «Vor-
remo ci fosse maggiore dialo-
go rispetto ad un tema così di-
r i m e n te . — h a di c h ia r a to i l
presidente di Acli Trentine —
I dibattiti sono fondamentali,
ma devono essere improntan-
ti alla logica del ragionare in-
sieme per trovare la soluzione
più idone a e n on a quel la di
d i f e n d e r e a d o g n i c o s t o l e
proprie posizioni cercando di
pe r su ade re gli al tri . Studi di
Fbk alla mano, quella del gas-
sificatore è a d oggi l’opzione
m e n o i m p a t t a n t e , m a c ’ è
margine per discuterne insie-
me e per pensare ad una spe-
ri m en ta z io n e c he po ss a d a r
ragione o torto a quanto fino-
ra emerso. Agli ambientalisti
c h e s i p o n g o n o c o n t r o e n -
trambe le soluzioni dico che è
utopistico pensare ad un ciclo
dei rifiuti in grado di chiuder-
s i s e n z a a l c u n t i p o d i r e s i -

Territorio I nodi

duo».
Anc he s e, come a fferm a i l

responsabile del settore lavo-
ro di Acli , Nicola Simon cel li,
« i l re c up e r o d ei m at er i a l i è
se mp re pi ù p er vas i vo e pr o-
pr i o pe r q ue s to le de ci s io n i
troppo avventate sono di fatto
premature: g razie all a buona
gestione finora dimostrata, è
a n c o r a p o s s i b i l e p r e n d e r e
tempo e ragionare in merito.
Il n os tr o no n è u n in n o al la
p r o c r a s t i n a z i o n e , q u a n t o
piuttosto un monito a decide-
re i nsie me, gesten do l’e mer -
gen za ma rag ion an do anc he
nel lungo termine».

L’as s e s so re a ll ’amb i en te e
vi ce pre si de n te d el la P rov in -
c i a d i T re n t o M a r i o Ton i n a
preferi sce, al momen to, n on
rilasciare dichiarazioni in me-
r it o al l ’op p or t u n it à o m e no
d e l l ’o p z i o n e ga s s i f i c a t o r e ,
sp ie ga nd o però co me i l Cal ,
a d a g o s t o , q u a n d o c ’e r a d a
formulare il parere sul Quinto
a g g i o r n a m e n t o , s i s i a
«espress o favorevolmente ri -
sp e t to a l l a s ol a op z i on e de l
termovalori zzatore, an che se
nell’addendum il gassificato-
re è ancora inserito fra le pos-
sibilità. Occorre fare opportu-
n e va l u t a z i o n i , a n c h e s u l l a
base di dati tecnici ed econo-
mici preci si: prender si l a re-
spons abili t à di sper imenta re
senza avere fondamenta soli-
de su c ui fare aff ida me n to è
q u a n t o m e n o r i s c h i o s o . L a
presen za di un cami no ne gli
i m p i a nt i d i te r m ova l o ri z z a-
zione, — ha concluso Tonina
— non ne infici a la q u alità a
l i ve l l o d i s o s t e n i b i l i t à a m -
b i e n t a l e : l e t e c n o l o g i a , i n
questo senso, ha fatto enormi
passi avanti. Sono sicuro che
c i s a rà i l te m p o p e r a t t u a r e
tutti gli approfondimenti n e -
c e s s a r i a d i r i m e r e l ’ i n t e r a
questione».
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in tervent i av ra nn o ri pe rcu s-
sioni pesanti sui servizi, come
ricordato dall’i ngegnera Fur-
lan. L’ospe d ale attual e dovr à
i n f a t t i e s s e r e d e m o l i to p e r
pa r ti e d i volt a i n volt a r ico -
struito.

I consiglieri di opposizione
Luca Zeni ( Pd), Paola Dema-
gri (Casa Autonomia) e Paolo
Z a n e l l a ( F u t u r a ) h a n n o
espresso contrarietà all’ospe-
da le di M as i. Za ne ll a ha de -
nunciato il consumo di suolo
che esso compo rterebbe. Fa-
vorevoli al nuovo osp edal e , i
le g hi s t i A le s s a n d ro Sa voi , e
Mara Dalzocchio.
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